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COMUNITÀ LAUDATO SI’   
CASA NATALE DEL BEATO LUIGI MONTI 
Per contattare la Comunità Laudato si’ Bovisio 
Masciago rivolgersi al nostro recapito mail, qui 
sopra indicato. Altrettanto per visitare la Casa 
natale del Beato Luigi Monti. In alternativa 
prendere contatti al cellulare n° 3408352735.
 
 
 

 

L’ULTIMA VENDEMMIA? 
Produce da anni l’unico vino al mondo da uve coltivate nel 
centro storico di una capitale. Si tratta di p. Pietro Luzzitelli 
(nella foto), viterbese residente nella Comunità Padre 
Monti di Tirana (Albania).  Laureato in scienze naturali, dire 
che ha un “pollice verde” è molto relativo: il suo stile di vita 
è pura natura. Ad ottant’anni suonati avrebbe annunciato 
che questa è l’ultima volta. Ma in pochi lo credono. Intanto 
alleva venti pecore nel compendio dell’Università Nostra 
Signora del Buon Consiglio. Laudato si’, mi Signore… 
 
                                                                    

LA MAMMA SI FA MONACA 
Il 2 ottobre il Monastero di clausura “Maria Madre della 
Chiesa” di Paderno Dugnano (MI) ha accolto la Comunità 
Laudato sì di Bovisio Masciago per una veglia di preghiera 
sulle orme di dieci santi e sante che hanno avuto a cuore il 
Creato. In quell’occasione abbiamo conosciuto Pierangela, 
vedova da alcuni anni, che ha voluto seguire Gesù nella vita 
monastica. E così, suo figlio Francesco l’ha accompagnata 
all’ingresso del Noviziato (nella foto). 

 

BENEDETTA FRATERNITÀ 
Papa Francesco ha messo la ciliegina sulla 
torta. Il tema della fraternità universale è 
ora a pieno titolo nella dottrina sociale 
della Chiesa, poiché con una lettera 
enciclica intitolata “Fratelli tutti” ha 
indicato questa via come imprescindibile: 
“I segni dei tempi mostrano chiaramente 
che la fraternità umana e la cura del Creato 
formano l’unica via verso lo sviluppo 
integrale e la pace, già indicata dai Santi 
Papi Giovanni XXIII, Paolo VI e Giovanni 
Paolo II”. Sentiamo che questa è stata la 
testimonianza autentica anche del 
fondatore Luigi Monti. 
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                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           La Croce della Montina 

DALLE PREALPI ALLE ANDE  

 
 
 
 
 
 

     Tutto è iniziato alla Montina, la cascina adagiata sul primo rilievo collinare della Brianza, territorio 
che lega la pianura milanese alle Prealpi lombarde. Siamo tra Bovisio Masciago e Cesano Maderno, 
versante est del Parco delle Groane. La Montina è lì, pare dal ‘700, oggi ben ristrutturata (la foto 
degli anni Sessanta la mostra com’era).  Alla finestra è appesa una rustica croce lignea di metà 
Ottocento. Luigi Monti e compagni in quegli anni andavano alla Montina per trascorrere i momenti 
liberi dal lavoro. C’era spazio per giocare, riservatezza per cantare a squarciagola, silenzio per 
pregare. Erano contadini o, come Luigi, artigiani. Costruirono loro quella croce. 
     La Croce della Montina (l’originale è custodito presso il Museo storico Padre Monti di Saronno) è 
diventata un simbolo che i religiosi montiani dell’America Latina hanno valorizzato riconoscendole 
un significato di identità carismatica. Dal 2001 viene celebrato un evento denominato “Montina”, 
che raccoglie amici e simpatizzanti da Argentina e Perù, Bolivia e Brasile. Si terrà anche nei giorni 
10-12 ottobre 2020, on line a causa delle limitazioni imposte dal Coronavirus.  
     Il 2021 sarà l’anno centenario della presenza del carisma montiano in Argentina, ad opera di 
quattro religiosi lombardi autentici pionieri: Mitti, Molteni, Meroni e Minessi. La Croce della 
Montina tuttora li rappresenta ed a loro sarà dedicato l’evento speciale del centenario, sperando 
che il virus non continui ad imperversare. 
    In questi mesi segnati dalla pandemia anche in America Latina diverse e coinvolgenti iniziative 
hanno animato “a distanza” la rete montiana, con una partecipazione crescente di giovani e adulti. 
Non sono mancati collegamenti con l’Italia, in particolare con Bovisio Masciago e Saronno, i due 
luoghi capitali della vicenda esistenziale di Padre Monti: la nascita (1825) e la morte (1900).  
     Passano gli anni e pure le pandemie, ma resta l’impegno di ieri, di oggi e di sempre: annunciare 
Cristo, il Salvatore.  Da Lui scaturisce una passione che fa ardere il cuore e prendere iniziative 
coraggiose: “con te mi getterò nella mischia, con il mio Dio scavalcherò le mura” (salmo 18,30).     ●                                                                                                                                                                                                          


